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OSSERVAZIONI DELLA CSS SULLA MANOVRA FINANZIARIA 2007/2010

AUDIZIONE PRESSO LA COMMISSIONE BILANCIO DEL CONSIGLIO REGIONALE

DELLA SARDEGNA  15/MARZO/2007

1. Troppo elevati la quantità e i volumi dei residui relativi al 2006.

Vi è un evidente effetto trascinamento  dovuto al ritardo della presentazione del bilancio ed hanno pesato negativamente i mesi di esercizio provvisorio.Non avendo un bilancio di cassa aggiornato  ad oggi non c’è dato di sapere quali somme sono state già  spese in conto 2006 per poter avere il saldo e valutare gli effettivi residui.

2. Persiste una difficoltà oggettiva di spendita delle risorse  per cui occorre analizzare meglio quali siano gli ostacoli che non rendono esigibili le somme iscritte in bilancio.

E’ noto che il ritardo nei finanziamenti mette in difficoltà soprattutto le piccole e medie Aziende.le imprese artigiane e quelle a conduzione familiare.

Il giudizio complessivo sulla Manovra di Bilancio 2007/2010 è condizionato al grado di coerenza col Documento Strategico Regionale (2007/2013) rispetto al quale occorre far valere e ribadire la necessità del Programma Regionale di Sviluppo (PRS) che dovrebbe essere più attuale e definito negli obiettivi se fosse  correlato col Documento Annuale di Programmazione Economica e Finanziaria (DAPEF) che però per l’esercizio 2007 non è stato presentato.

Analizzando il Bilancio di Previsione 2007 e quello pluriennale 2007/2010, pur con i limiti di tempo che abbiamo avuto per leggere ed esaminare gli elaborati abbastanza corposi, ci corre l’obbligo di puntualizzare:

1. Ci viene difficile capire perché nel Quadro riassuntivo delle entrate non vi è avanzo di amministrazione; mentre nel quadro riassuntivo della spesa  per il 2007 vi è una copertura di disavanzo consistente (€ 1.288.000);
2. Sottolineiamo come un fatto di valore strategico l’aver per la prima volta implementato il Sistema delle Autonomie locali con una dotazione importante (€654.723) che si ripete quasi costante fino al 2010, segno di attenzione al processo in atto del decentramento delle funzioni  ex RAS e nuove nel territorio;
3. Ci pare di cogliere meno impegno di risorse per quanto riguarda le politiche a favore dell’istruzione; mentre sulle politiche della formazione si operano tagli pesanti da noi non condivisi seppure attenti ai processi necessari di razionalizzazione e di efficientamento del settore;
4. Sulle politiche attive del lavoro si taglia in modo drastico e pare di capire che una parte di risorse siano andate in capo agli Enti Locali che però con le maggiori risorse messe a disposizione devono assicurare varie altre competenze e funzioni. Le politiche attive del lavoro hanno necessità di essere supportate con maggiori risorse dedicate, stante la situazione di emergenza occupazionale. Se esse sono state inserite nel capitolo degli enti locali, occorre allora quantificarle, renderle trasparenti e sottoporle a controlli di obiettivo e qualità;
5. Sul patrimonio culturale le risorse poste in bilancio sono ancora troppo esigue né sono coerenti col Documento Strategico relativamente in particolare alla Lingua e Cultura sarda e ai beni identitari;
6. Tutte le risorse che fanno capo all’Ambiente e Governo del Territorio ci sembrano sottostimate rispetto ai problemi dei vari obiettivi e soprattutto gli impegni in direzione di tutela e risanamento ambientale su cui è possibile innescare un processo virtuoso anche in termini occupazionali;
7. Ci appaiono non coerenti rispetto agli obiettivi del Documento Strategico le risorse messe in campo per il paesaggio e politiche di assetto del territorio, mentre è assurdo che sulle Aree e  sistemi rurali non vengano previsti investimenti;
8. Le risorse più pesanti restano quelle relative ai capitoli sulla sanità e politiche sociali rispetto a queste risorse siamo fortemente critici sulla scelta di aver rinunciato ai fondi di compartecipazione statale;
9. Sui  sistemi produttivi osserviamo che i fondi a favore delle filiere agro-alimentari anche se  venissero sommati a quelli per la pesca e acqua-coltura continuano ad essere insufficienti. La CSS crede che questi settori siano uno dei volani di sviluppo principali in Sardegna e fonte di  occupazione  da sostenere ed incrementare anche perché in quei settori il costo del lavoro è più basso rispetto all’industria  tradizionale;
10. Sulle reti infrastrutturali e mobilità richiamiamo la necessità di maggiore attenzione sulle reti ferroviarie sarde anche in presenza delle ristrutturazioni in atto e degli accorpamenti delle Aziende  di trasporto.

In ultimo denunciamo un problema di discriminazione nel supporto delle varie associazioni  che operano in Sardegna.

La CSS  e tutti i Sindacati  non ricevono finanziamenti regionali dal 2003. Per la verità la CSS ha ricevuto il finanziamento solo nel 2003.

Rileviamo che in questo bilancio tutte le Associazioni professionali sia agricole sia artigiane sia del mondo della cooperazione e perfino industriali ricevono finanziamenti regionali.

Ci chiediamo perché i Sindacati dei Lavoratori debbano restare esclusi.

Per la CSS è essenziale avere un sostegno regionale che rivendica come sindacato etnico sardo non avendo alcuna possibilità di finanziamenti da Centri fuori dall’Isola.

Tecnicamente esiste la voce di bilancio UPB S05.03.004 che recita “interventi a favore dei lavoratori e loro associazioni”. Basterebbe avere la volontà politica e riconoscere che oltre al diritto alla non discriminazione esiste in Europa il diritto alla non assimilazione e quindi il diritto ad essere 

riconosciuti come Sindacato delle minoranze.

Cagliari, 15/03/2007            

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA CSS

                                                               


Dr. Giacomo Meloni
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